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Art. 1  -   Obiettivi del piano attuativo  

Il presente strumento urbanistico ha per obiettivo l’attuazione del Sub-Comparto denominato 

“Edilcasa-Catalini” ricadente nell’Area Progetto AP-11 in località Tozzano di Ascoli Piceno, 

mediante la qualificazione di una porzione del territorio comunale adiacente al tessuto 

urbanizzato della città e che contribuisca a migliorarne le qualità peculiari attraverso soluzioni 

progettuali sostenibili ed integrate al contesto ambientale di riferimento.    

Sono principi ispiratori del piano attuativo:  

- l’incentivazione del lavoro e degli investimenti connessi attraverso una politica di 

innovazione e sviluppo mediante la realizzazione di nuovi edifici residenziali connotati da 

soluzioni tecnicoprogettuali improntate a principi di sostenibilità ambientale ed energetica;  

- la composizione degli interessi pubblici e privati;  

- la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente naturale mediante la realizzazione di spazi 

a verde pubblico e ad orti secondo le modalità indicate dalle norme tecniche di attuazione 

del nuovo piano regolatore generale.  

   

Art. 2  -  Conformità con il P.R.G.  

2.1) Il nuovo P.R.G. in adeguamento al P.P.A.R. approvato con D.C.C. n. 2/2016 provvede a 

regolamentare all’art. 61 delle relative N.T.A., le aree progetto di nuova previsione, quali aree 

suscettibili di edificazione in base a determinati criteri e parametri, ovvero:          - parametri 

generali in ordine ai criteri di attuazione, ammissibilità degli interventi, standard  

 urbanistici, distanze, prescrizioni;                        

- parametri specifici contenuti nelle schede allegate per ogni area progetto.             

In particolare, per l’area progetto AP-11 sono stati formulati i seguenti parametri:  

- Individuazione:       aree in località Tozzano  

- Destinazione:       residenziale, verde, parcheggi, orti  

- Indice territoriale (It):     max 0,20 mc/mq  

- Superficie coperta (Sc):     max 20 % St (superficie territoriale totale)  

- Indice di permeabilità (Ip):    min 0,60 Sp/St  

- Altezza:         max 7,50 ml  

2.2) A seguito della Variante Normativa promossa dall’Amm.ne comunale ai sensi dell’art. 15 
co. 5 della L.R. n. 34/92 e s.m.i.  definitivamente approvata con D.C.C. n. 42/2018 per la 

modifica dell’art. 61 “Aree Progetto” con decisione in merito all’Osservazione della Provincia 

espressa con Determinazione n.158/2018, le disposizioni vigenti, così come “aggiornate”, 



3  

  

ammettono l’attuazione anche mediante sub-comparti, secondo le integrazioni normative e le 

precisazioni di seguito espressamente richiamate.  

   Attuazione  

“Nel caso di Aree Progetto nelle quali, per caratteristiche morfologiche e/o infrastrutturali, l’at-    
tuazione in un unico comparto sia di difficile concretizzazione (o esecuzione) ovvero nel caso 

in cui pervengano all’Amministrazione Comunale richieste di attuazione dell’Area Progetto per 
stralci funzionali, è ammissibile l’approvazione di piani urbanistici attuativi che interessino 

subcomparti secondo le seguenti ulteriori prescrizioni:       

1. sia acclarato l’infruttuoso esperimento del tentativo di coinvolgere tutti i proprietari del       

comparto (Area Progetto) nell’avvio dell’iniziativa complessiva;    
2. il sub-comparto sia dotato di viabilità di accesso (esistente o da realizzare, su area nella       

disponibilità del soggetto proponente) alla viabilità comunale esistente, ricadente entro il       

perimetro dell’area progetto e autonoma rispetto alle proprietà limitrofe non comprese nel       
sub-comparto, affinchè il sub-comparto stesso non risulti un lotto intercluso;   

3. l’attuazione del sub-comparto non debba creare a sua volta l’interclusione delle aree resi-        

due; a tale riguardo il soggetto proponente dovrà prevedere una viabilità di accesso pubbli-        

ca, facilmente utilizzabile anche dai proprietari delle rimanenti aree da lottizzare e  rica- 

       dente entro il perimetro dell’area progetto;            

4. possibilità per il soggetto attuatore del sub-comparto di indicare tale viabilità di accesso       

nonché l’idonea sistemazione delle strade comunali esistenti, tra le opere da eseguire a       

scomputo secondo le modalità indicate dal D. Lgs. n.50/2016;     

5. necessità di rispettare il limite massimo di utilizzazione del suolo pari al 40% della super-      

ficie del sub-comparto,  ancorché quest’ultimo abbia superficie territoriale inferiore a mq       

15.000. Per le tipologie di superfici da conteggiare nel calcolo della utilizzazione del suolo          

si rimanda al punto f1) delle prescrizioni indicate in quest’articolo;    
6. necessità che il sub-comparto proposto abbia superficie complessiva non inferiore ad un      

quinto (20%) dell’area totale dell’Area Progetto;      

7. il sub-comparto abbia medesimo indice di fabbricazione territoriale dell’Area Progetto a  
        cui appartiene;                    

8. nei piani attuativi dei singoli sub-comparti andrà ottenuta un’adeguata concentrazione del       
le volumetrie e delle relative urbanizzazioni, evitandone il frazionamento e la dispersione         

ma concentrandole, per quanto possibile, in contiguità dei tessuto edilizi eventualmente        

esistenti o dei confini dei sub-comparti già interessati o meno dalla pianificazione attua       

tiva”.  
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   Prescrizioni  

- “Per le aree progetto  che non ricadono all’interno  del perimetro  oggetto di  ‘Microzonazione  
Sismica di III livello’ redatta ai sensi dell’Ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 del Commissario 
di Governo per la Ricostruzione, dovranno essere prodotti studi specialistici in conformità degli 

articoli 4 e 5 della Legge Regionale n. 1 del 4 gennaio 2018”.  

- “Si precisa che, nelle superfici da conteggiare per il calcolo del limite massimo di 

Utilizzazione del suolo, rientrano le seguenti tipologie:          

a) costruzioni edilizie e relative aree pertinenza pavimentate, anche scoperte;      

b) parcheggi privati di pertinenza e relativi accessi;             

c) standard urbanistici (parcheggi e verde pubblico) con esclusione degli orti;      

d) viabilità pubblica e di uso pubblico”.  
 

 

Art. 3  -  Elaborati costitutivi del piano attuativo  

Il presente piano attuativo è costituito dagli elaborati tecnici e grafici nonché dai documenti di 

seguito elencati:  

- :   Volo Aerofotogrammetrico; 

- Elaborato n.U-01  :   Relazione tecnico-illustrativa ed allegati; 

- Elaborato n.U-02  :   Norme tecniche di attuazione; 

- Elaborato n.U-03  :   Planimetria catastale ed elenco delle proprietà; 

- Elaborato n.U-04  :   Estratto Prg su base catastale e aereofotogrammetrica; 

- Elaborato n.U-04A   :   Calcolo del volume; 

- Elaborato n.U-04B   :   Trasposizione vincoli;  

- Elaborato n.U-05  :   Stato attuale - Planimetria e profili-sezioni; 

- Elaborato n.U-06  :   Stato modificato - Planimetria sub-comparto con destinazioni d’uso; 

- Elaborato n.U-07  :   Stato modificato - Planivolumetrico indicativo; 

- Elaborato n.U-08  :   Stato modificato - Profili e sezioni indicativi; 

- Elaborato n.U-09  :   Stato modificato - Sagome di massimo ingombro e verifica parametri; 

- Elaborato n.U-10    :   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (1); 

- Elaborato n.U-11  :   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (2); 

- Elaborato n.U-12  :   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (3); 

- Elaborato n.U-13  :   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Relazione tecnica; 

- Elaborato n.U-14  :   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Elenco Prezzi Unitari; 

- Elaborato n.U-15  :   Cronoprogramma; 

- Elaborato n.U-16  :   Schema di convenzione; 
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- Elaborato n.U-17  :   Vas - Rapporto Preliminare per Verifica di Assoggettabilità; 

- Elaborato n.U-18A   :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 1;  

- Elaborato n.U-18B   :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 1;  

- Elaborato n.U-19A   :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 2;  

- Elaborato n.U-19B   :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 2;  

- Elaborato n.U-19C  :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 2;  

- Elaborato n.U-20  :   Relazione di compatibilità al piano di zonizzazione comunale;  

- Elaborato n.U-21A   :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 3;  

- Elaborato n.U-21B  :   Stato modificato - Previsioni planivolumetriche vincolanti - Lotto 3;  

- Elaborato n.U-22A   :   Relazione tecnico-progettuale spazi destinati a verde pubblico; 

- Elaborato n.U-22B  :   Stato modificato – Progettazione degli spazi destinati a verde 

pubblico; 

- Elaborato n.PA-01   :   Relazione illustrativa; 

- Elaborato n.PA-02   :   Relazione descrittiva; 

- Elaborato n.PA-03  :   Documentazione fotografica; 

- Elaborato n.PA-04  :   Elaborato di progetto; 

-   

   

:   Integrazione documentale volontaria VAS; 

    Studi geologici, geomorfologici, idrogeologici e sismici  

- Elaborato n.G-01  :   Relazione generale; 

- Elaborato n.G-02  :   Carta geologica; 

- Elaborato n.G-03  :   Carta geomorfologica - Carta della vocazionalità; 

- Elaborato n.G-04  :   Sezioni stratigrafiche stato attuale e di progetto; 

- Elaborato n.G-05  :   Carta litotecnica e sezioni litotecniche stato attuale e di progetto; 

- Elaborato n.G-06  :   Schema idrogeologico; 

- Elaborato n.G-07  :   Carta delle zone a maggior pericolosità sismica locale; 

- Elaborato n.G-08  :   Carta delle pericolosità geologiche e trasposizione passiva Pai; 

- Elaborato n.G-09  :   Carta della vocazionalità all’edificazione; 

- Elaborato n.G-10  

  

:   Verifica di compatibilità idraulica; 

Art. 4  -  Efficacia del piano attuativo  

Le previsioni del piano attuativo, ai fini della sua validità, sono commisurate all’arco temporale 

di anni dieci a decorrere dalla stipula della Convenzione.  

In base all’art. 17 co. 3 della Legge n. 1150/1942, aggiunto dall'art. 5, comma 8-bis della Legge 

n. 106/2011, una volta scaduto il piano attuativo e limitatamente all'attuazione anche parziale 

di comprensori ovvero porzioni dello stesso piano decaduto, è consentita la formazione e 
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attuazione di singoli sub-comparti residuali, indipendentemente dalla parte restante del piano, 

rispettando gli stessi rapporti dei parametri urbanistici dello strumento attuativo decaduto, 

fermo il principio di ultrattività ex art.17 della L.U. n.1150/1942.  

Le previsioni edificatorie riguardanti l’area in oggetto, in conformità alle vigenti disposizioni 

normative ed al R.E.C. vigente, verranno attuate tramite specifico titolo abilitante.  

  

Art. 5  -  Interventi ammissibili  

Nel piano attuativo sono ammessi gli interventi di seguito precisati e finalizzati alla sua 

completa attuazione:  

- interventi di demolizione ove necessari, al fine di permettere l’abbattimento di edifici ovvero 

manufatti o annessi eventualmente ricadenti nel perimetro del piano e che non risultino  

 funzionali all’attuazione dello stesso;                       

- interventi di nuova edificazione, che comprendono tutte le opere edilizie atte a realizzare i 

nuovi edifici in previsione, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria,  nonché gli  

 ulteriori manufatti edilizi fuori ed entro terra;                    

- interventi di sistemazione del suolo e della vegetazione, da realizzare secondo l’art.6 co. d) e 

g) delle N.T.A. del P.R.G. definitivamente approvato con D.C.C. n. 2/2016.    

  

  

Art. 6  -  Ambiti di tutela e fasce di rispetto  

  

Nel sub-comparto in oggetto, sono stabiliti i seguenti ambiti di tutela e fasce di rispetto: 

1) un ambito definitivo di tutela dei corsi d’acqua derivante dal P.P.A.R. (fosso Grancaso) 

cartograficamente delimitato, ove valgono le disposizioni e le prescrizioni di cui al Capo I, 

articoli 9 e 11 delle norme tecniche di attuazione del nuovo P.R.G. nonché le disposizioni di cui 

al punto 4) delle medesime N.T.A.;  

2) un vincolo paesaggistico di natura procedurale (anch’esso derivante dal fosso 
Grancaso) ai sensi del D. Lgs. n.42/2004;  

3) una fascia di rispetto inedificabile pari a mt 50 relativa a n.2 edifici classificati come 

“B” nel “Censimento dei fabbricati rurali” (schede n.485 e n.486);  
4) una fascia di rispetto stradale cartograficamente delimitata relativa al tracciato di 

“Raccordo Autostradale RA-11”, dove si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 del Nuovo 
Codice della Strada e all’art. 26 del relativo regolamento d’attuazione, fermo restando il rispetto 

delle disposizioni di cui al D.M. n. 1404/68.  
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Art. 7  -  Superfici, volumi, standard urbanistici 

Il piano attuativo stabilisce parametri e disposizioni specifiche relativamente alla consistenza di 

superfici, volumetrie e standard urbanistici, come di seguito precisato.                        

- Area di Sub-Comparto:        mq 50.608,28                         

- Indice territoriale (It):         0,20 mc/mq               

- Volumetria massima ammissibile:      max mc 10.121,65             

- Abitanti insediabili:          n. 85 (10.121,65/120 con arrot.)         

- Standard urbanistici (verde e parcheggi pubbl.):  min. mq 2.295,00 (27 mq/ab.)               

- Ulteriori standard aggiuntivi (orti):     min. mq 850,00    

Gli standard urbanistici e gli ulteriori standard devono in ogni caso risultare conformi alle 

seguenti disposizioni: 

a) Decreto Ministeriale n. 1444/68;     

b) Legge Regionale delle Marche n. 34/92 e s.m.i.    

c) art. 61 delle n.t.a. del prg e s.m.i. come da Deliberazione consiliare n. 42/2018.  

Il rispetto dei parametri attuativi, in applicazione delle norme tecniche di attuazione del PRG 

definitivamente approvato con D.C.C. n.2/2016 e delle norme tecniche di variante normativa di 

cui alla D.C.C. n. 42/2018, sono verificate nell’Elaborato n. U-09.  

   

Art. 8  -  Previsioni attuative e ulteriori precisazioni  

  

8.1) Le previsioni del piano attuativo vengono declinate mediante:  

- un planivolumetrico avente carattere indicativo, riportato nell’ Elaborato denominato n.      

U-07 “Stato modificato - Planivolumetrico indicativo”;  

- un elaborato con precisazione delle sagome di massimo ingombro ammissibili, avente 

carattere prescrittivo, riportato nell’Elaborato denominato n. U-09 “Stato modificato -  

Sagome di massimo ingombro ammissibili”.   

8.2) Non saranno pertanto da considerare come varianti al presente piano attuativo  le eventuali 

e diverse previsioni edificatorie relative alle costruzioni che, fermo restando il rispetto delle 

suddette sagome di massimo ingombro ammissibili e di tutti i parametri relativi a superfici, 

destinazioni d’uso, volumetrie massime, altezze e distanze formulati nelle presenti nta, 
configurino soluzioni tecnico-progettuali differenti dal planivolumetrico indicativo, ivi 

compresa la possibilità di accorpare lotti adiacenti, con volumetria del nuovo lotto pari alla 

sommatoria dei lotti originari.  
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8.3) Nelle eventuali e diverse previsioni edificatorie di cui al precedente comma 8.2) andrà in 

ogni caso puntualmente verificata la rispondenza ai requisiti, criteri e parametri precisati al 

punto “Attuazione” di cui all’art. 2 delle presenti N.T.A. “Conformità con il P.R.G.”.  
8.4) Ai fini della configurazione e definizione delle sagome di massimo ingombro ammissibili 

non rileveranno i corpi di fabbrica costituiti da balconi, terrazzi, bow-windows e ulteriori 

volumetrie, aggettanti su spazi pubblici ovvero di uso pubblico, purché posti ad altezza 

superiore a ml.4,50.  

8.5) Il piano si articola secondo i criteri e le modalità progettuali di seguito articolate.  

 

a)  Lotti residenziali  

La volumetria residenziale realizzabile, pari ad un massimo di mc 10.121,65 è stata articolata 

in più lotti, così suddivisi: 

- Lotto n. 1, consistente nella previsione di unità abitative con volumetria complessiva pari a 

mc 1.750,24 e altezza massima fuori terra pari a m 7,50;  

- Lotto n. 2, consistente nella previsione di unità abitative con volumetria complessiva pari a 

mc 5.114,64 e altezza massima fuori terra pari a m 7,50;  

- Lotto n. 3, consistente nella previsione di unità abitative con volumetria complessiva pari a 

mc 1602,75 e altezza massima fuori terra pari a m 7,50; 

- Lotto n. 4, consistente nella previsione di unità abitative con volumetria complessiva pari a 

mc 1.654,02 e altezza massima fuori terra pari a m 7,50.  

  

b)  Standard urbanistici  

Il piano attuativo, in conformità alle norme del prg, prevede le seguenti tipologie di standard 

urbanistici:  

- aree destinate a standard urbanistici (parcheggi pubblici e verde pubblico) per una superficie 

complessiva pari a mq 2.309,35 superiore alle quantità dovute secondo il prg pari a mq 2.295,00 

per applicazione del fabbisogno di mq 27,00 per ogni abitante insediabile;  

- aree destinate a standard urbanistici aggiuntivi (orti), anch’essi da cedere all’Amm.ne 
comunale come da n.t.a. di prg,  per una superficie complessiva pari a mq 869,50 anche in tal 

caso maggiore delle quantità minime dovute di prg, pari a mq 850,00 per applicazione del 

fabbisogno di 10 mq per ogni abitante insediabile o equivalente.  
 

 c)  Previsioni specifiche relative ai lotti n.1, n.2 e n.3 

In riferimento ai lotti n.1, n.2 e n.3 sono ammesse entrambe le opzioni attuative di seguito 

articolate: c1) attuazione mediante applicazione delle previsioni esecutive contenute nel 

planivolumetrico di cui agli Elaborati U-18A e U-18B in riferimento al lotto n.1, nel 
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planivolumetrico di cui  agli Elaborati U-19A, U-19B e U19C in riferimento al lotto n.2 e nel 

planivolumetrico di cui  agli Elaborati U-21A e U-21B in riferimento al lotto n.3 , da intendersi, 

per i lotti, quali planivolumetrici con previsioni vincolanti; 

c2) attuazione mediante riferimento alla sagoma di massimo ingombro ammissibile di cui  

all’Elaborato denominato U-09. 
  

d) Titoli abilitativi  

Nei casi di cui al precedente punto c1) i titoli abilitativi sono costituiti da Segnalazioni 

Certificate di Inizio Attività, anche distinte per singoli edifici nell’ambito dello stesso lotto. In 

tutti gli altri casi il titolo abilitativo è costituito dal Permesso di Costruire.  

 

e) Tolleranze  

In relazione alle previsioni volumetriche per ciascun lotto edificabile e alle previsioni 

planivolumetriche di dettaglio laddove presenti, fermo restando l’obbligo di mantenere 
inalterata la volumetria complessiva del piano attuativo e il rispetto delle sagome di massimo 

ingombro ammissibile già assentite, non saranno considerate varianti al piano attuativo e alle 

previsioni planivolumetriche di dettaglio: 

- le modifiche in aumento ovvero in diminuzione nella percentuale massima del 6% delle 

suddette volumetrie all’interno dei singoli lotti; 
- le modifiche alle quote altimetriche degli edifici in aumento ovvero in diminuzione di cm 20. 

 

 

Art. 9  -  Requisiti di sostenibilità e prestazioni dell’involucro 

  

9.0)  Disposizioni di cui al Capo VI delle NTA del PRG 

Le disposizioni di cui al Capo VI delle NTA del PRG “Sostenibilità” devono intendersi 

integralmente richiamate.  

      

9.1)  Orientamento degli edifici                                     

La posizione dei fabbricati all’interno di un lotto deve privilegiare il rapporto tra edificio e 
ambiente allo scopo di migliorare il microclima interno e sfruttare al meglio le risorse 

energetiche rinnovabili, in particolare la radiazione solare. In assenza di documentati 

impedimenti di natura tecnica e funzionale (allineamenti prevalenti nel contesto specifico di 

assetti insediativi consolidati, maglia stradale e relative fasce di rispetto, allineamenti predefiniti 

nei piani attuativi) i nuovi edifici devono riferirsi alle seguenti indicazioni:           
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a) l’asse longitudinale principale viene posizionato lungo la direttrice est-ovest, con una 

tolleranza compresa tra 30° e 60°;                        

b) le distanze tra edifici all’interno dello stesso lotto devono garantire, nelle peggiori condizioni 

stagionali (21 dicembre), il minimo ombreggiamento possibile sulle facciate;                 

c) gli ambienti nei quali si svolge la maggior parte della vita abitativa sono disposti, laddove le 

condizioni tecniche lo consentano, a sud-est, sud e sud-ovest mentre gli spazi che hanno meno 

bisogno di riscaldamento e di illuminazione (box, ripostigli, lavanderie e corridoi, spazi 

accessori e pertinenziali) possono essere disposti lungo il lato nord e servire da cuscinetto fra 

il fronte più freddo e gli spazi più utilizzati;                                 

d) le aperture massime devono essere collocate, laddove le condizioni tecniche lo consentano, 

a sud-est e sud-ovest, riducendosi sul fronte nord al minimo indispensabile;            

e) si raccomanda in ogni caso un’ubicazione in zone esenti da fenomeni di umidità ambientale.   

 9.2) Controllo del soleggiamento                             

Nei nuovi edifici, le parti trasparenti delle pareti perimetrali esterne devono essere dotate di 

dispositivi che consentano la schermatura nella stagione estiva e l’oscuramento, secondo i 

seguenti requisiti:           

 - le schermature fisse devono essere congruenti con l’orientamento in cui vengono utilizzate  

 e posizionate (non schermanti in inverno);              

 - le schermature costituite da vegetazione devono essere formate da essenze a foglia caduca. 

 

Art. 10  -  Pareri degli enti 

 

Si intendono integralmente recepite le prescrizioni rese sul Piano Attuativo di seguito 

richiamate ed allegate per farne parte integrante e sostanziale: 

- Determina Dirigenziale Amministrazione Provinciale di Ascoli Piceno nr. 354 del 

13/03/2020;                                                                                                                                                

- Regione Marche - P.F. Tutela del Territorio – Ex Genio Civile prot. 78128 del 27/10/2020; 

- Asur Marche – Area Vasta 5 prot. 53495 del 28/07/2020; 

- SABAP Marche prot. 89580 del 03/12/2020; 

- ANAS – Struttura territoriale Marche prot. n. 56059 del 06/08/2020; 

- CIIP prot. 45390 del 02/07/2020. 

 



 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
                           Medaglia D'Oro valor militare attività partigiane 

 

 

SETTORE IV - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto N.ro 883 del 08/09/2020 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE-COORDIMENTO ASSETTO TERRITORIO PROTEZIONE BELLEZZE NATURALI 
 

 

REGISTRO GENERALE N. 883 del 08/09/2020 
Determina del Responsabile N. 37 del 08/09/2020 
PROPOSTA N. 1001 del 04/09/2020 

 

OGGETTO: Comune di Ascoli Piceno: Piano di Lottizzazione Area Progetto AP-11 (sub-comparto Edilcasa-

Catalini). 

Osservazioni (art. 24 Legge n. 47/85 e art. 30 LR n. 34/92). 

Delibera di GC n. 125/2020. 

CLASS. 07SUACOM21 

 

VISTO l’art. 24 della Legge 28/02/1985, n. 47; 

VISTA la sentenza della Corte Costituzionale n. 343 del 29/07/2005; 

VISTA la nota del Presidente della Giunta Regionale prot. n. 31644 del 23/09/2005; 

VISTA la Legge Urbanistica 17/8/1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 5/8/92, n. 34 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 23/02/2005, n, 16; 

VISTA la Circolare 027 del 07/02/06 del Servizio Urbanistica, BB.NN., Attività Estrattive e 

VIA; 

VISTA la LR n. 27/09 “Testo unico in materia di commercio” ed il relativo Regolamento 
Regionale n. 1 del 02.03.2015;  

VISTO il vigente Piano Regolatore Generale adeguato al Piano Paesistico Ambientale 

Regionale del Comune di Ascoli Piceno approvato con delibera di CC n. 2 del 26.01.2016; 

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 125 del 07.07.2020 con la quale il Comune di 

Ascoli Piceno ha adottato, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 11, comma 8, della 
LR n. 22/2011 e all’art. 30 della Legge Regionale n. 34/92, il Piano di Lottizzazione relativo 

all’Area Progetto AP-11 – sub comparto Edilcasa-Catalini (art. 61 delle NTA del vigente 

PRG); 

VISTI gli atti ed elaborati trasmessi dal Comune di Ascoli Piceno ed elencati nel parere 

appresso riportato; 

VISTO il parere espresso dal competente Settore Pianificazione Territoriale in data 

02.09.2020 di seguito integralmente trascritto: 

“”“””Il Comune di Ascoli Piceno è dotato di Piano Regolatore Generale adeguato al 
Piano Paesistico Ambientale Regionale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 
del 26.01.2016. 

L’Amministrazione interessata, con Delibera di Giunta Comunale n. 125 del 
07.07.2020, ha adottato, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 11, comma 8, della 
LR n. 22/2011 e all’art. 30 della Legge Regionale n. 34/92, il Piano di Lottizzazione relativo 
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all’Area Progetto AP-11 - sub-comparto Edilcasa-Catalini (art. 61 delle NTA del vigente 
PRG adeguato al PPAR) -  nel seguito diffusamente descritto. 

Il Comune, con nota prot. n. 50233 del 17.07.2020, ha comunicato che gli atti 
tecnico amministrativi costituenti il Piano di Lottizzazione, firmati digitalmente, 
sono stati resi disponibili sul link nella stessa nota indicato; tale documentazione 
comprende: 

 Delibera di Giunta Comunale n. 125 del 07.07.2020 di adozione del Piano di Lottizzazione; 

 Elaborati del Piano Particolareggiato Esecutivo adottati: 
Volo Aerofotogrammetrico; 
Elaborato n.U-01:   Relazione tecnico-illustrativa ed allegati; 
Elaborato n.U-02:   Norme tecniche di attuazione; 
Elaborato n.U-03:   Planimetria catastale ed elenco delle proprietà; 
Elaborato n.U-04:   Estratto PRG su base catastale e aerofotogrammetrica; 
Elaborato n.U-04A:   Calcolo del volume; 
Elaborato n.U-04B:   Trasposizione vincoli; 
Elaborato n.U-05:   Stato attuale - Planimetria e profili-sezioni; 
Elaborato n.U-06:   Stato modificato - Planimetria sub-comparto con destinazioni 

d’uso; 
Elaborato n.U-07:   Stato modificato - Planivolumetrico indicativo; 
Elaborato n.U-08:   Stato modificato - Profili e sezioni indicativi; 
Elaborato n.U-09:   Stato modificato - Sagome di massimo ingombro e verifica 

parametri; 
Elaborato n.U-10:   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (1); 
Elaborato n.U-11:   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (2); 
Elaborato n.U-12:   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Reti (3); 
Elaborato n.U-13:   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Relazione tecnica; 
Elaborato n.U-14:   Stato modificato - Opere di urbanizzazione - Elenco Prezzi 

Unitari; 
Elaborato n.U-15:   Cronoprogramma; 
Elaborato n.U-16:   Schema di convenzione; 
Elaborato n.U-17:   Vas - Rapporto Preliminare per Verifica di Assoggettabilità; 
Elaborato n.U-18A:   Stato Modificato – Previsioni Planivolumetriche vincolanti – 

Lotto 1; 
Elaborato n.U-18B:   Stato Modificato – Previsioni Planivolumetriche vincolanti – 

Lotto 1; 
Elaborato n.U-19A:   Stato Modificato – Previsioni Planivolumetriche vincolanti – 

Lotto 2; 
Elaborato n.U-19B:   Stato Modificato – Previsioni Planivolumetriche vincolanti – 

Lotto 2; 
Elaborato n.U-19C:   Stato Modificato – Previsioni Planivolumetriche vincolanti – 

Lotto 2; 
Elaborato n.U-020:   Relazione di compatibilità al piano di zonizzazione comunale; 
Elaborato n.PA-01:   Relazione illustrativa; 
Elaborato n.PA-02:   Relazione descrittiva; 
Elaborato n.PA-03:   Documentazione Fotografica; 
Elaborato n.PA-04:   Elaborato di Progetto; 
Elaborato di integrazione volontaria VAS con riferimento al parere della Soprintendenza. 
Studi geologici, geomorfologici, idrogeologici e sismici 

Elaborato n. G.O1:  Relazione generale; 
Elaborato n. G.O2:  Carta geologica; 
Elaborato n. G.02a:  Sezioni geologiche; 
Elaborato n. G.03:  Carta geomorfologica; 
Elaborato n. G.04:  Carta della vocazionalità; 
Elaborato n. G.05:  Carta litotecnica; 
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Elaborato n. G.05a:  Sezioni litotecniche stato attuale e di progetto; 
Elaborato n. G.06:  Carta idrogeologica; 
Elaborato n. G.06a:  Sezioni idrogeologiche; 
Elaborato n. G.07:  Carte pericolosità sismica; 
Elaborato n. G.07a:  Carte pericolosità sismica; 
Elaborato n. G.07b:  Carte pericolosità sismica; 
Elaborato n. G.08:  Carta delle pericolosità geologiche e trasposizione passiva 

PAI; 
Elaborato n. G.09:  Sezioni stratigrafiche ante opera; 
Elaborato n. G.09a:  Sezioni stratigrafiche post opera; 
Elaborato n. G.10:  Verifica di compatibilità idraulica e invarianza idraulica. 

 

PARERI DEGLI ENTI 

Nel documento istruttorio allegato alla delibera di adozione viene precisato che 
verranno richiesti i pareri della Regione Marche - PF Tutela del Territorio (ex Genio Civile), 
della ASUR Marche Area Vasta n. 5, della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio delle Marche e dell’ANAS – Struttura Territoriale Marche. 

DESCRIZIONE 

Si rileva preliminarmente che con Determina del Dirigente dello scrivente Settore n. 
354 del 13.03.2020, il Piano di Lottizzazione di che trattasi è stato escluso dalle procedure 
di VAS.  

Il Piano di Lottizzazione adottato dal Comune di Ascoli Piceno è relativo al sub-comparto 

denominato “Edilcasa-Catalini” individuato all’interno dell’Area Progetto AP-11 in località Tozzano, 

avente destinazione urbanistica di zona “C” di espansione residenziale nel vigente PRG adeguato 

al PPAR; la zona di che trattasi è soggetta alle disposizioni di cui all’art. 61 delle NTA che 
prevedono la necessità della predisposizione di un piano attutivo di iniziativa privata, sulla base dei 

seguenti dati e parametri urbanistico-edilizi: 

 Indice di edificabilità territoriale (It): 0.20 mc/mq; 

 Superficie coperta (Sc): max 20% St (superficie territoriale totale); 

 Indice di permeabilità (Ip): min 0.60 Sp/St; 

 Altezza massima mt 7.50. 
 
Come si evince dagli elaborati di progetto il Piano di Lottizzazione, nel rispetto dei sopra 

riportati dati e parametri urbanistico-edilizi, interessa un’area della superficie territoriale di mq 
50.608,28 nella quale è prevista la formazione di quattro lotti edificabili dove potranno essere 

realizzati edifici di nuova costruzione per complessivi mc 10.121,65 – abitanti insediabili n. 85 (lotto 

n. 1 mc 1.683,00, lotto n. 2 mc 4.985,56, lotto n. 3 mc 1.813,09, lotto n. 4 mc 1.640,00). 

Con riferimento agli standard urbanistici sono previsti mq 1020 di verde pubblico e mq 1275 

di parcheggi pubblici (totale mq 2.338) per una dotazione ad abitante insediabile di mq 27.5 (mq 

2.338,55/85) superiore alla dotazione minima stabilita dal sopraccitato art. 61 delle NTA del 

vigente PRG pari a mq 27/ab; sono altresì previsti mq 852,70 per standard aggiuntivi (orti) 

superiori ai minimi richisti pari a mq 850,00. 

Lo scrivente Settore è dell’avviso che debbano essere formulate le seguenti osservazioni: 
nella sopraccitata Determina del Dirigente dello scrivente Settore n. 354 del 13.03.2020 è stato 

evidenziato che la soluzione planivolumetrica indicativa prevista per i lotti n. 3 e n. 4, oltre a non 

essere in linea con quanto prescritto dalla LR n. 34/92 e ss.mm.ii., non consentiva di verificare il 

rispetto delle disposizioni di cui al Capo VI “Sostenibilità” delle NTA del PRG, in particolare quella 
di cui all’art. 67 “Prestazioni dell’involucro”, comma 1 “Orientamento dell’edificio”, ritenendo 
opportuno inserire quanto meno un richiamo delle stesse nelle NTA del Piano di Lottizzazione. 
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Da un esame degli elaborati trasmessi si rileva che nelle Norme Tecniche di Attuazione 

adottate è stato inserito - per tener conto di quanto sopra rilevato in merito al rispetto delle 

disposizioni di cui al Capo VI “Sostenibilità” delle NTA del PRG - l’art. 9 “Requisiti di sostenibilità e 
prestazioni dell’involucro” le cui disposizioni però solo in alcuni casi assumono carattere 
prescrittivo; si rileva inoltre che non è stato dato seguito a quanto evidenziato in merito alla non 

rispondenza della soluzione planivolumetrica indicativa prevista per i lotti n. 3 e n. 4 con quanto 

prescritto dalla LR n. 34/92 e ss.mm.ii.. 

CONCLUSIONI 

Tutto quanto sopra premesso ed esposto lo scrivente Settore Pianificazione Territoriale è 

dell’avviso che ai sensi dell’art. 24 della Legge 28.02.1985, n. 47 e dell’art. 30 della L.R. n. 34/92 e 
ss.mm.ii. debbano essere formulate le seguenti osservazioni in merito al Piano di Lottizzazione 

relativo all’Area Progetto AP-11 (sub-comparto Edilcasa-Catalini) in località Tozzano – Via Loreto 

(art. 61 delle NTA del vigente PRG), adottato dal Comune di Ascoli Piceno con delibera di Giunta 

Comunale n. 125 del 07.07.2020: 

1. prima dell’approvazione definitiva dovranno essere acquisiti i pareri della Regione Marche - PF 
Tutela del Territorio (ex Genio Civile), della ASUR Marche Area Vasta n. 5, della 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche e dell’ANAS – Struttura 
Territoriale Marche; 

2. da un esame degli elaborati trasmessi si rileva che nelle Norme Tecniche di Attuazione adottate 
è stato inserito - per tener conto di quanto sopra rilevato in merito al rispetto delle disposizioni di 
cui al Capo VI “Sostenibilità” delle NTA del PRG - l’art. 9 “Requisiti di sostenibilità e prestazioni 
dell’involucro” le cui disposizioni però solo in alcuni casi assumono carattere prescrittivo; si 
rileva inoltre che non è stato dato seguito a quanto evidenziato in merito alla non rispondenza 
della soluzione planivolumetrica indicativa prevista per i lotti n. 3 e n. 4 con quanto prescritto 

dalla LR n. 34/92 e ss.mm.ii..”””””” 

CONSIDERATO che il citato parere del Settore Pianificazione Territoriale possa ritenersi 

condivisibile e che pertanto debbano essere formulate osservazioni in merito al Piano di 

Lottizzazione relativo all’Area Progetto AP-11 – sub comparto Edilcasa-Catalini (art. 61 

delle NTA del vigente PRG), per gli stessi motivi in esso contenuti; 

VISTO l’art. 107 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 ed in attuazione delle finalità di 
cui agli artt. 36 e 37 del vigente Statuto della Provincia di Ascoli Piceno; 

D E T E R M I N A 

di formulare, ai sensi dell’art. 24 della Legge 28.02.1985, n. 47 e dell’art. 30 della LR n. 
34/92 e ss.mm.ii., le seguenti osservazioni in in merito al Piano di Lottizzazione relativo 

all’Area Progetto AP-11 (sub-comparto Edilcasa-Catalini) in località Tozzano – Via Loreto 

(art. 61 delle NTA del vigente PRG), adottato dal Comune di Ascoli Piceno con delibera di 

Giunta Comunale n. 125 del 07.07.2020: 

1. prima dell’approvazione definitiva dovranno essere acquisiti i pareri della Regione 
Marche - PF Tutela del Territorio (ex Genio Civile), della ASUR Marche Area Vasta n. 5, 
della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle Marche e dell’ANAS – 
Struttura Territoriale Marche; 

2. da un esame degli elaborati trasmessi si rileva che nelle Norme Tecniche di Attuazione 
adottate è stato inserito - per tener conto di quanto sopra rilevato in merito al rispetto 
delle disposizioni di cui al Capo VI “Sostenibilità” delle NTA del PRG - l’art. 9 “Requisiti 
di sostenibilità e prestazioni dell’involucro” le cui disposizioni però solo in alcuni casi 
assumono carattere prescrittivo; si rileva inoltre che non è stato dato seguito a quanto 
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evidenziato in merito alla non rispondenza della soluzione planivolumetrica indicativa 
prevista per i lotti n. 3 e n. 4 con quanto prescritto dalla LR n. 34/92 e ss.mm.ii.. 

 

di comunicare il presente provvedimento al Comune di Ascoli Piceno, all’Assessore 
competente ed al Segretario Generale; 

Si dà atto che il presente provvedimento non comporta onere diretto od indiretto a 

carico del bilancio provinciale. 

          Settore Pianificazione Territoriale 

Il Dirigente ad interim del Settore 

(Ing. Antonino Colapinto) 

 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Dirigente di Settore dichiara che la sottoscrizione della presente determinazione contiene in sé 

l’espressione del parere favorevole di regolarità tecnica ai fini dell’avvenuto controllo preventivo ai sensi 
dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli interni. 

 

 

Ascoli Piceno, lì 08/09/2020 IL DIRIGENTE 

  COLAPINTO ANTONINO  
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE 
Piazza del Senato, 15 60121 Ancona – Tel. 07122831 Fax 071206623 

PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it 

PEO: sabap-mar@beniculturali.it 
 

       

      

Ministero 
per i beni e le attività culturali 

e per il turismo 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Ancona, ________ 

Al 
 

Comune di Ascoli Piceno 

Settore 8 - Urbanistica, SIT e 
Politiche Comunitarie 

comune.ascolipiceno@actaliscerty

mail.it 

 

E p.c. 

 

 

Commissione regionale per il 

patrimonio culturale  
Via Birarelli, 35 

60121 ANCONA (AN)  

sr-mar.corepacu@beniculturali.it  

 

Edilcasa Catalini SRL 
Edilcasaf.llicatalini@pec.it 

 
 

Prot. n.    Risposta al foglio del  n.  

Class.  .  Prot. Sabap del  n.  
 

 

Allegato 1: relazione tecnico-scientifica esecuzione trincee preventive, Nota Sabap 0021650-A del 24/11/2020 

OGGETTO: ASCOLI PICENO (AP), Loc. Tozzano, Via Loreto. Piano di Lottizzazione convenzionato nell’Area 
Progetto AP-11 del P.R.G., sub-comparto “Edilcasa- Catalini”. Adozione delibera di Giunta Comunale n. 125 

del 7/7/2020. 
Parere di competenza per la tutela archeologica 

 

Con riferimento alle Vs. Istanza Prot. 49491, acquisita agli Atti con Prot. 12414-A, del 15/07/2020, si comunica quanto 

segue. 

 

- Premesso che questo Ufficio si era già espresso nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità alla 

V.A.S., richiedendo con Nota 0002338-P del 05/02/2020 maggior approfondimenti in merito a eventuali emergenze 

archeologiche, anticipando che tutte le opere di movimentazione terra, ivi comprese quelle di realizzazione della 

viabilità sarebbero state oggetto di specifica autorizzazione da parte di questo Ufficio; 

- Premesso inoltre che, come concordato per le vie brevi con la Proprietà, sono state condotte alcune trincee di 

verifica preventiva dell’interesse archeologico nell’area oggetto della Lottizzazione; 
- Considerato che i saggi condotti da personale tecnico-scientifico di questo Ufficio in data 16/11/2020 (relazione 

acquisita agli Atti con prot. 0021650-A del 24/11/2020) non hanno evidenziato la presenza di strutture 

archeologiche in interferenza con le edificazioni da progetto, ma hanno individuato la presenza di paleosuoli sepolti 

Lettera inviata solo tramite PEC/PEO 

ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 82/2005 
e dell’art. 14, c. 1-bis della L. n. 98/2013 
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PEC: mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it 

PEO: sabap-mar@beniculturali.it 
 

a profondità variabile tra i -0,40 e -2,00 mt di profondità, caratterizzati dalla presenza di materiale fittile e scaglie 

di travertino, indizianti la presenza di un’area insediativo/produttiva nei pressi dell’area di progetto; 

- Tutto ciò considerato e premesso, questa Soprintendenza, allo stato attuale e per quanto attiene specificamente 

l’aspetto della tutela archeologica comunica che nulla osta all’avvio dei lavori. Tuttavia, al fine di tutelare o 

documentare eventuali emergenze archeologiche, si ritiene indispensabile che tutte le attività di scavo, sbancamento 

e movimentazione terra connesse alla realizzazione degli edifici da progetto vengano condotte sotto il controllo di 

questa Soprintendenza. A tale scopo si richiede che la Direzione Lavori comunichi a questo Ufficio (mbac-sabap-

mar@mailcert.beniculturali.it) la data di avvio con relativo e dettagliato cronoprogramma di tutte le attività di scavo 

e di movimentazione terra con un preavviso di 15 giorni. Le attività di movimento terra dovranno essere eseguite 

con un mezzo dotato di benna a lama liscia, per tagli di spessore da concordarsi in cantiere, al fine di limitare il 

danneggiamento nel caso di interferenze con stratigrafie o strutture di natura archeologica. 

Qualora la programmazione delle attività di sorveglianza dei numerosi interventi nel territorio regionale non 

consenta un celere inizio delle attività di cantiere in oggetto, si rende nota la possibilità di avvalersi di un archeologo 

professionalmente qualificato, con oneri a carico della Committenza, affinché segua con continuità tali interventi. 

Il professionista incaricato, per espressa previsione dell’incarico ricevuto, prenderà accordi preventivi con questo 
Ufficio sullo svolgimento dei lavori, ne renderà conto comunicando tempestivamente eventuali rinvenimenti e 

accompagnerà l’andamento dei lavori con adeguata documentazione testuale, grafica e fotografica. In questa 
eventualità, dovrà essere data comunicazione del nominativo del soggetto professionale incaricato e della data di 

inizio lavori con congruo anticipo agli indirizzi mbac-sabap-mar@mailcert.beniculturali.it. In caso di rinvenimenti 

di natura archeologica (reperti, strutture e/o stratificazioni antropiche) le modalità di prosecuzione del lavoro 

dovranno essere concordate con questa Soprintendenza, a seguito della valutazione dell'interferenza con le opere a 

progetto. 

 

Si rammenta, ad ogni buon conto, l’obbligo di ottemperare alle norme del D.Lgs. 42/2004, che prevede, in caso di 
rinvenimenti archeologici, l’immediata sospensione dei lavori e la comunicazione entro 24 ore alla Soprintendenza 
competente, al Sindaco o alle Autorità di Pubblica Sicurezza (art. 90). 
 
 

Si rammenta che: 

 

- ai sensi dell'art. 12, comma 1-bis, del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2014, n. 106, entro tre giorni dalla ricezione dell'atto, gli enti coinvolti nel procedimento possono chiedere il riesame del 

presente atto alla Commissione regionale per il patrimonio culturale, istituita presso il Segretariato regionale del 

Ministero per i beni e le attività̀ culturali e per il turismo per le Marche; 

- avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o, in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 

notifica.  

Cordiali saluti,  

 

 IL SOPRINTENDENTE 

Dott.ssa Marta Mazza 

 

 

 

PM_02/12/2020 
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Capitale Sociale € 488334000 Lv. 
Viale della Repubblica, 24 

63100 Ascoli Piceno 
C.F.-PT e n. iscr, R,LdiAP 00101350445 

tel *39 0736 2721 fax *39  0736 272222 

Numero Verde 800-216172 
wi.cìipJt e-mail: info6ciipit  

Mer,ber of CISO Federtior 

Rl, R3 
CERTIFIED MANAGEMENT SYSTEM 

Ascoli Piceno li 2 LU 6 2020 

0210712020 Prot. CIIP n. 

Il 11111111111 111 UI I 111 
2020014775 

Spett.le 

Edilcasa 

PEC- cdiIcasafIJicataIinisr1pec.it 

e p.c Spettle Comune di Ascoli Piceno 

FECI comune.ascolij,icenoactaliscertyinailit 

Spett. le 

AATO 5— MARCHE SUD 

PECE ato5mrche(einarche.it  

Al Servizio Reti- Zona di Ascoli Piceno 

Al Responsabile Servizio Depurazione 

LORO SEDI 

Parere preventivo per la realizzazione delle reti idriche e fognarie acque nere a servizio dell'Arca 

Progetto API i - sub. Comparto Catalùii - Edilcasa" in località Tozzano - via Loreto nel Comune di 

Ascoli Piceno, (LOTFZ00650). 

In riscontro alla Vostra nota del 25.02.2020, prot. CIIP 3273 del 26.02.2020. contenente la richiesta di 

parere preventivo per la realizzazione delle reti idriche e fognarie acque nere a servizio dell' 'Area Progetto 

API i - sub Comparto Catalini - Edilcasa" in loc., Tozzano - via Loreto nel Comune di Ascoli Piceno, con la 

presente si comunica che esaminata la documentazione trasmessa e sulla base dei vari sopralluoghi ed 

incontri effettuati in loco con la proprietà ed i tecnici di zona, in linea di massima, si esprime parere 

favorevole sotto il profilo tecnico circa la realizzazione delle reti idriche e fognarie acque nere, con le 

seguenti prescrizioni 

1' approvvigionamento idrico ad uso igienico potabile potrà avvenire, a cura e spese dei richiedenti, in 

derivazione dalle condotte idriche di distribuzione in uscita dal serbatoio denominato "Tozzano Nuovo", 

esistenti in zona e poste a circa 150 m dal confine di proprietà e dall'insediamento urbanistico da realizzare; 

gli scarichi delle acque reflue (domestiche e assimilati do industriali) dovranno essere condottati, a cura e 

spese dei richiedenti, presso il collettore principale posto in via Loreto che adduce i liquami al depuratore 

denominato "Marino"; 

la rete di raccolta delle acque bianche dovrà essere totalmente indipendente dai reticolo fognario acque nere 

e dal reticolo fognario acque bianche esistenti e dovrà recapitare direttamente al compluvio naturale più 

vicino previa verifica idraulica del corpo idrico recettore e la rete di raccolta non sarà presa in gestione da 
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questa azienda in quanto le reti acque bianche esulano dalle competenze del Sri. come più volte ribadito 

dall' ATO 5 Marche Sud. Si ricorda che la disciplina delle acque meteoriche è regolamentata dall'art. 42 

delle Norme tecniche di Attuazione (NTA) del Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Marche 

approvato con DCAR N.145 del 26/01/2010 (pubblicato sul Supplemento N.1 al B.U.R. marche n.20 del 

26/02/2010), in vigore dal 27/02/2010 e s,m.i. 

Poiché l'intervento si svilupperà su un arco temporale non ancora definito, all'atto dell'urbanizzazione 

andranno riverificate le condizioni relative all'esercizio idrico potabile e al sistema fognario - depurativo, con 

particolare riferimento alla capacità residua del depuratore interessato; il presente parere ha la validità di anni tre 

dalla data di rilascio. 

Nel caso in cui all'interno degli edifici siano presenti locali atti ad ospitare attività i cui reflui siano 

riconducibili ad uno scarico di tipo industriale e/o assimilato in base alla normativa vigente dovrà essere predisposto 

apposito pozzetto fiscale di adeguate dimensioni al limite della proprietà privata; il convogliamento di acque reflue 

industriali e/o assimilate nella fognatura in argomento è subordinato al rilascio della relativa autorizzazione allo 

scarico rilasciata dal SUAP competente per territorio e dietro parere vincolante di questa azienda che rimane titolare 

dell'endoprocedimento. 

Nel caso in cui i lavori andranno ad interessare condotte idriche e fognarie esistenti, le proprietà dovranno, a 

propria cura e spese, spostare e/o adeguare le infrastrutture interessate concordando preventivamente i lavori con 

questa Azienda. 

Ulteriori dettagli tecnici verranno forniti allorquando la proprietà lottizzante inoltrerà idonea richiesta per 

l'ottenimento del Nulla Osta definitivo all'esecuzione dei lavori di estensione della rete idrica e fognaria ed allaccio 

alla rete idrica e fognaria esistente, corredando la pratica di tutta la documentazione necessaria (vedi Allegato 2). 

Si dà atto che il presente parere è di carattere transitorio, soggetto a revoca o modifica e subordinato al rispetto delle 

norme regolamentari, anche regionali, più restrittive che dovessero intervenire in materia. 

A disposizione per qualsiasi chiarimento ed informazioni. 

Distinti saluti 

Visto t 1Area Gestione 

Il Respo a ile Lottizzazioni 

Geom, ' co Spinelli 

Per informazioni rivolgersi a: Geom. Domenico Spinelli Tel.: 0736-272123 

Responsabile della pratica Geom. Domenico Spinelli Tel.: 0736-272123 
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Capitale Sociale € 4.663.340.00 iv. 

Viale della Repubblica, 24 

63100 Ascoli Piceno 

Cr -PI. e n. ìscr. Ridi AP 00101350445 dip _ tel +39 0736 2721 fax *39 0736 272222 

Numero Verde 800-216172 

wwN.cioit e-mail in fo@ciiloit 

Membor of CISO Federetior, 

RI Net  

CERTIFIED MANAGEMENT SYSTEM 

ALLEGATO 2 

RICHIESTA NULLA OSTA DEFINITIVO 

ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA RETE IDRICA E FOGNARIA E 

ALLACCIO ALLA RETE IDRICA E FOGNARIA ESISTENTE 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE (in triplice copia) 

Domanda a firma del lottizzante o del soggetto privato avente titolo all'urbanizzazione dell'area nel caso non 

si tratti di una lottizzazione 

Relazione tecnica, per la rete idrica, a firma di un tecnico regolarmente abilitato all'esercizio professionale, 

contenente fra l'altro 

> cubatura consentita dell'intervento; 

> n. edifici e relative destinazioni d'uso; 

fabbisogno idrico pro-capite (lt.Ìab. x giorno); 

valore max della portata da erogare dalla rete idrica esistente; 

»' caratteristiche degli scavi e rinterri; 

> tipo delle tubazioni (materiali, diametri e PN.); 

) caratteristiche delle apparecchiature idrauliche (tipo di saracinesche, sfiati, scarichi, ecc.) 

> verifiche idrauliche (perdite di carico, velocità di deflusso, pressione in rete, ecc.) 

Relazione tecnica e di calcolo, per la rete fognaria, a firma di un tecnico regolarmente abilitato all'esercizio 

professionale, contenente fra l'altro: 

> cubatura consentita dell'intervento; 

> n. edifici e relative destinazioni d'uso; 

> n. abitanti insediabili e/o abitanti equivalenti presunti; 

> per le acque bianche superficie del bacino scolante, coefficienti di deflusso e altezza di pioggia 

oraria; 

> per le acque nere, fabbisogno idrico pro-capite o fabbisogno idrico presunto per i processi 

produttivi e soddisfacimento degli stessi tramite pubblico acquedotto o fonte diversa dal pubblico 

acquedotto; 

> valore massimo della portata oraria nera fognaria di progetto,- 

> valore massimo della portata oraria di acque bianche per ogni ramo della rete fognaria di progetto; 

> tipo degli spechi fognari (materiali, dimensioni, pendenze e caratteristiche tecniche); 

> caratteristiche delle eventuali apparecchiature idrauliche o elettromeccaniche (sifoni idraulici, 

elettropompe di sollevamento, ecc.) 

verifiche idrauliche (perdite di carico, velocità di deflusso, coefficiente di riempimento degli spechi, 

ecc.) sia per la fognatura nera che per la fognatura bianca; 
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Planimetria stralcio del P.R.G. o P.d.F. con allegata legenda dello zoning di piano; 

Planimetria stralcio del P.P.E. (se esistente) o del Piano di lottizzazione ( se esistente) con allegata legenda 

dello zoning di piano; 

Norme Tecniche d'Attuazione dell'area interessata dall'intervento edilizio (N.T.A. del P.P.E. o del Fd.F o, se 

mancanti, del P.R.G. o P.d.F. vigente); 

Copia della convenzione stipulata con il Comune; 

Planimetria della rete idrica da realizzare in scala non inferiore a 1,500 readatta sulla base della simbologia 

fornita dalla dIP spa; 

Planimetria delle reti fognarie bianche e nere in scala non inferiore a 1,500 sulla base della simbologia 

fornita dalla dIP spa; 

Planimetria catastale con l'indicazione della rete idrica e della rete fognaria da realizzare ed elenco delle ditte 

da espropriare e/o da asservire; 

Il) Sezione tipo in scala non inferiore a 150 con l'indicazione di tutti gli impianti tecnologici a rete (ENEL, 

TELECOM, fognatura nera e fognatura bianca, rete idrica, metano, impianto pubblica illuminazione) e 

relativa profondità di posa; 

12) Profilo longitudinale condotta acque bianche in scala non inferiore a 1500— 150; 

1 3) Profilo longitudinale condotta acque nere in scala non inferiore a 1 500 - 150; 

Profilo longitudinale condotta idrica potabile in scala non inferiore a 1,500 - 150; 

Allaccio tipo rete fognaria; 

Particolari costruttivi (sezioni tipo, pozzetti, impianto di sollevamento, ecc.) in scala non inferiore a 150; 

Versamento sul c/c postale n. 237636, intestato alla ClIP spa, di una somma a titolo di rimorso spese per 

l'istruttoria della pratica, per l'assistenza alla direzione dei lavori, per il collaudo finale e precisamente 

spese per istruttoria, assistenza 

e verifica finale compresi sopralluoghi € 381,84+ IVA (10%)=€420,03 

maggiori oneri in base al numero degli abitanti 

equivalenti (€ per ogni abitante equivalente) €/A.E. 3,32 + IVA (10%) = €/A.E. 3,65 

Somma complessiva da versare E( 420,03  + 3,65 .n. A. E.) 
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